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BATTAGLIA (UNSA): A TORINO PER NON DIMENTICARE IL 
CASO MURAZZI 
 

Roma, 6.05.2019. «L’omicidio di Stefano Leo ha messo di nuovo la classe politica davanti 
alle proprie responsabilità sulla malagestione del “pianeta giustizia”. L’UNSA ha chiesto con 
forza degli interventi risolutivi che al momento -nonostante alcuni segnali- sembrano lontani 
dal realizzarsi» afferma Massimo Battaglia, Segretario Generale della Federazione Confsal-
UNSA, il sindacato più rappresentativo nel Dicastero.  

«Ho chiesto personalmente al Ministro uomini e risorse per prevenire ulteriori dolorosissimi 
“Casi dei Murazzi”. Si devono indirizzare risorse pubbliche su Tribunali e Carceri per 
assicurare la loro massima funzionalità, puntando anche su una riorganizzazione seria del 
lavoro e una progettualità operativa condivisa con la magistratura. Non possiamo 
permetterci altri ritardi, perché il Paese in cui la Giustizia non funziona ha fallito uno dei suoi 
compiti primari» 

«A sostegno di tutto ciò, questa O.S. indice un sit-in di protesta davanti il Palazzo di Giustizia 
di Torino, nonché una conferenza stampa e una assemblea del personale per il giorno 22 
maggio» 

Battaglia conclude «L’UNSA intende inviare da Torino un segnale forte per una Giustizia 
efficiente e al servizio della collettività Perché il personale del ministero chiede riforme 
profonde che non siano a costo zero, chiede nuove assunzioni per colmare le voragini delle 
carenze organiche, chiede risorse, scelte coraggiose e rispetto per la propria 
professionalità». 

 


